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rrucci una delle più innovative band italiane
ledicato alla ricerca di sonorità anche post-punk
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ARONA LA PRESEN'I'AZIONE

La città a tavola
Secondovolume
dallAccademia
della Cucina

È la seconda tappa di un per,
corso di tre volumi su storia,
arte, antropologia, econG
r':;, della tradizione no,. are-
se iit;l;r ta,.'oia. S'intitola «No-
vara e ia sua terra. Agnr:olni-
ra, cultura e tradizioni ali
mentari nel XVII e X1,1 lll sec+ -
lo» il testo al centro del libro-
forum di oggi alle 16 alla bi-
blioteca \egroni in corso Ca-
lallottr 6 per i uGior,'edì lette-
rari»: ingresso libero.

Ilvolume è il secondo di un
progetto curato dalla delega-
zione novarese dell'Accade-
mia italiana della Cucina e
composto da tre parti per rac-

ilapreleporte
kdegli "Irossa"

Fisarmonica
ecomamusa
trai dialoghi
nella "Stanza"

Ultimo fine settimana pri-
ma di Natale all'insegna del-
la cultura e della musica al-
la <<Stanza di Vincent»r di
Arona, in vicolo Sant'Anna,
con l'associazione «Tera
Mata». Si parte questa sera
alle 20,30 con la rassegrìa
mensile «Dialoghi con Vin-
cenb>. L'autore Vincenzo
Sangiovanni si confronterà
insieme con i partecipanti
sulla realtà del quotidiano e
I'importanza del dialogo e
la comunicazione, fornen-
do un decalogo a sorpresa
sui temi di natura sociale
che saranno trattati. Doma-
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nc esùr-o cii game design: il
gioco dura un'ora e può coin-
volgere da 4 a 8 persone che
dovranno rispondere ai quiz
per trovare la via d'uscita da I -

la stanza (partecipazione gra-
tuita). Sempr e il 27 dalle I 6 a
mezzarofte ci si può sbizzar-
nre nei ,<Board Game» per ri-
scoprire il gioco tradizionale
e Ca uvolo: si possono porta-
re da casa o usare quelli di
\ova: ingresso gratuito. pro-
seg1ue anche l'attività di stu-
dio in compagnia con l'aper-
tura dell'aula il 27, 30 dicèm-
bre e 2 gennaio dalle 14 alle
19: ingresso libero per stu-
denti e a chi voglia trovarsi in
un posto accogliente per leg-
Sereelmparare.-

OR PAODUI O\ERiSERIAIA

-:rrzo Prealoni

:-: alle 171'r:r:,rn-,ro icr r':u-
rnie ,.-Sis Lar ., che presente-
rà «My r,r,ife-La moglie di
tutti» (Modu Modu): rac-
conto autobiografico della
scriftrice che da Berlino va
-{Èica per il r-iaggio della r-i-
:a. col mar:to nigeriarro e fì-
gìi. ma aifronrare da sola si-
ruazioni djrrìcili in un rillag-
gio denuo una foresta. Infi-
ne sabaro al-le 18 con «Su-
nem Nadal»: musica della
tradizione natalizia euro-
pea con Massimo Losito alla
fisarmonica e Lorenzo Prea-
loni alla cornamusa (ingres-
so a offerta libera e tessera-
mento). Per le iniziative è
consigliata la prenotazione
ai numeri 347-7162735,
0322-347701 o lastanzadi-
vincent@tim' 
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Piebo Spaini

conrare la r.ita della ciuà at-
traverso le usanze a tavola
dal 1400 aoggi. Il primo volu-
me è stato pubblicato nel
2076,1lteruo è in elaborazio-
ne e questo secondo è appena
stato pubblicato. L'introdu-
zione è del delegato Pietro
Spaini poi i bravi di Elisabet-
ta Cocito, Giancarlo Anden-
no, Susanna Borlandelli,
Giampietro Morreale e Fla-
vio Dusio ed è illustrato dalla
splendida iconografi a curara
da Remigio Bazzani che ha
«utilizzato» opere d'arre per
raccontare pranzi e pasti tra
600 e 700. II librotbrum è cu-
rato come sempre da Maria
Adele Garavagli a; partecupa-
no Andenna. Borlandelli, Co-
cito e del delegato dell'Acca-
demia' spaint''':;, 
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to dai docenti Simone De
Rosa e Katra Mazzone du-
rante l'anno scolastico
2023/24. «Il testo - spiega De
Rosa che è autore della dram-
maturgia e ideatore del pro-
getto - prende co(po, in tutti i
sensi, dalle parole e dalle vite

da Maurizio de Giovanni
aa
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voci sottili teatro" è com-
posto da giovani studenti ed
ex studenri della scuola se-
condaria di primo grado
"Giuseppe Cassano" di Tre-
cate, creato 1o scorso Ernno e
destinato a crescere e a mi-
gliorare. Nel marzo del 2025
lo spettacolo sarà portato al
Teaffo Silvio Pellico per le
scuole e la cittadinanza. 17

Premio Michele Mazzella è
tra i più prestigiosi ne1 pa-
norama giovanile teatrale per
le scuole, anche se, come
anche softolinea con dispia-
cere l'ideatore Guido Maz-
zella, è poco valoizzato dal7a
citica, a dlffererva degli Stati
Uniti, in cui il premio è
presente insieme alle mas-
sime testate razionali. Le pri-
me edizioni della cerimonia
di premiazione vennero pre-
sentate da Gigi ProieÉi, pro-
motore den'iruziativa, al Tea-
ffo Brancaccio, prima di pas-
sare al Ghione. La soddi-
sfazione più grande è con-
dividere I'entusiasmo e l'e-
mozione degli occhi dei ra-

piccolo sogno che sirealizza.
Ma questo non basta. Oc-
corre andare avanti e dare
seguito alf intuizione di aiu-
tare il percorso di crescita dei
nostri studenti, ed ex stu-
denti, come anche sottolinea
la dirigente scolastica Maria
Zeccato, attraverso esperien-
ze cotne queste, in cui l'arte
drammatica, diventa stru-
mento e alleata di bene. Per
fare teato e, sopratfufto, per
far fare teatro ai giovani non
basta la passione né l'im-
prowisazione. Occorrono
tanto studio, lavoro e onestà
intellettuale. Per questo sono
contento, come insegnante, di
poter mettere a disposizione i
percorsi di laurea svolti e, nel
mio piccolo, le competenze
acquisite affinché il progetto
continui e trovi spazio al-
f interno della scuola con la
prospettiva di dare origine a
una scuola... nella scuola. E
forse, una piccola compa-
gnia, pur con interpreti nuovi
e sempre diversi, esiste giarr.
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nel Novarese in Antico Regime
1618-1189") e Flavio Dusio ("L'alimen-
tazione nel Novarese: il contesto storico e
le conoscenze attuali") ricostruiscono Ia

vita nel nostro territorio,
nell'ottica delle diverse scel-
te alimentari della popo-
Taziote, scelte che si evol-
vono nel corso di questi due
secoli e sono condizionate
dalla sitwazione socio-eco-
nomica, ma anche dal cli
ma. Furono infatti due se-
coli freddissimi, con ab-
bondanza di nevicate e gelo:
e questo portò, ad esempio,
al confezionamento del sor-
betto, grazie all'inventiva di
tal Procopio Calò, un si-
ciliano. L'analisi degli stu-
diosi non rimane circoscrit-
ta ai cibi, ma si estende
anche all'uso del vasellame
e del pentolame che si
adatta alle nuove esigenze,

alla scelta delle suppellettili e dei servizi
soprattutto sulle tavole dei nobili e dei
ricchi borghesi. I1 testo si inserisce in un
più ampio progetto dal1a Delegazione di
Novara dell'Accademia ltaltana della Cu-
cina che intende offrire una panoramica
completa delle scelte alimentari compiute
in età moderna e contempora.nea». Oggi
interverranno alla Negroni anche gli autori
dei vari contributi del volume che sarà
omaggiato al pubblico presente.
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dei ragazzi. Con le loro fra-
gilità e sfteranze. Essere "poe-
sie spezzate" che cercano vo-
ce è il fil rouge della pièce.
Olre il buio e il dramma
provocato dalla distarna
emotiva e identitaria, causato .

dal7a violenza subita. Lo spet-'

Ai "Giovedì letterari in biblioteca" ap-
puntamento con il libro "Novara e la sua
teffa. Agricoltura, cultura e tradizioni
alimentari nel XVII e XVIII secolo". Edito

coglie gli articoli di nomi prestigiosi nel
parLorarna culturale novarese: Elisabetta
Cocito ("La cucina italiarra nei secoli XVII
e XVIII"), Giancarlo Andenna ("Novara
dalla peste del 1630 al dominio sabaudo.
IJna crescita lenta. Storia ed usi alimentari
con i governi di Spagna, Austria e
Savoia"), Susanna Borlandelli ("Tracce di
abitudini alimentari nella iconogra{re tra
Cinquecento e Settecento nella Diocesi di
Novara"), Giampietro Morreale ("La mo-
dernità a tavola. Alimentazione e società

RDO DIMICHELE MAZZELLA Gli insegnanti Katia Mazzone
n una rappresentanza dell'lstituto Comprensivo Rachel Behar
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Ecco "Novara e la sua terra"

on Adriano Falivene, Antonio Milo
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potere. Lo scantinato sitrasfor-
ma ben presto nell'aula di un
Tribunale con Melina nei pan-
ni delf imputata, Maione nelle
vesti dell'accusatore e Bambi-
nella come awocato difensore
menffe la statua della Madon-
na si ffasformerà in un giudice
silenzioso ma accorato. Milo
ha definito la commedia "una
autentica giostra delle emozio-
ni". I biglietti poffanno essere
acquistati questa sera dal7e 20
al botteghino del teatro. Per in-
fo www.ilcontato.it oppure
0t25 641t6t.
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a cvra della Delega-
zione di Novara del-
1'Accademia ltalran:a
della Cucina sarà pro-
tagonista del Librofo-
rum in programma og-
gi, giovedì 19 dicembre,
alle 16 negli spazi della
Biblioteca Negroni di
Novara, in corso Ca-
vallotti 6. «Presentato
da Pietro Spaini, de-
legato di Novara, e
splendidamente illustra-
to dalle immagini pro-
dotte dall'Accademico
dell' Accadem ia ltaliana
della Cucina, Remigio
Bazzani, - spiega Maria
Adele GaravagJia che
guiderà I'incontro - rac-
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